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2.4 I contributi pervenuti in fase di Scoping 

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per quanto 

concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti interessati, 

in data 19 giugno 2015 è stata convocata la prima Conferenza di Valutazione e contestuale Forum aperto al 

pubblico. 

A seguito della Conferenza sono pervenuti pareri (17 complessivi) relativi ai contenuti del Documento di 

Scoping e all’inquadramento ambientale in esso presentato da parte dei soggetti competenti in materia 

ambientale, degli Enti territorialmente interessati e/o confinanti e di altri soggetti e settori del pubblico 

interessati all’iter decisionale. 

I pareri e osservazioni raccolti sono stati analizzati in relazione al contesto e alle previsioni normative e agli 

obiettivi del Programma d’Azione. 

Si citano nel seguito le tematiche di maggior interesse emerse nelle osservazioni/pareri pervenuti e che 

sono confluiti nel presente Rapporto Ambientale, ove pertinenti, trovando riscontro nei diversi aspetti 

trattati nei successivi capitoli del documento. 

In particolare, con riferimento alla coerenza esterna del Programma d’Azione Nitrati 2016-2019 con il 

quadro di riferimento programmatico di livello sovra comunale, è stata ravvisata l’esigenza, per una 

corretta pianificazione integrata, dell’ampliamento dell’analisi a tutti i piani/programmi operativi che 

perseguono l’obiettivo di fornire indicazioni per la sostenibilità ambientale e arricchire l’elaborazione e la 

valutazione ambientale, proponendo una serie di obiettivi volti innanzitutto a tutelare e incrementare la 

biodiversità in Lombardia e garantire l’integrazione delle politiche di tutela delle componenti ambientali 

aria-acqua-suolo. Ai fini della verifica della coerenza esterna, è stata sottolineata, infatti, la stretta 

connessione tra il Programma d’Azione Nitrati e alcune misure poste in essere da altra pianificazione di 

livello regionale. 

In relazione alle principali proposte di carattere metodologico relative alla valutazione ambientale del 

Programma di Azione vigente, è stata evidenziatala necessità di verificare l’efficacia del Programma vigente, 

attraverso l’analisi delle risultanze del monitoraggio condotto sullo stesso, in modo da individuare le azioni 

da mantenere e riproporre ed i punti di debolezza su cui concentrare i nuovi interventi. A questo riguardo, il 

Rapporto Ambientale ha introdotto specifici riferimenti ai risultati del monitoraggio ambientale condotto 

sul Programma d’Azione 2012-2015, con l’analisi dei diversi parametri e indicatori ambientali monitorati nel 

quadriennio. La descrizione del quadro complessivo scaturito dal piano di monitoraggio del Programma 

vigente si pone, pertanto, alla base della verifica della congruenza della nuova proposta di Programma 

d’Azione con i dati ambientali di riferimento. Inoltre, al fine di monitorare gli effetti ambientali durante la 

fase attuativa del Programma d’Azione Nitrati 2016-2019, appare indispensabile un Piano di Monitoraggio 

in grado di verificare periodicamente il perseguimento degli obiettivi programmatici. 

Il Piano di Monitoraggio così impostato potrà utilmente essere finalizzato alla verifica degli effetti 

ambientali riferibili all'attuazione del Programma e del grado di conseguimento degli obiettivi di 

sostenibilità ambientale individuati nel Rapporto Ambientale; in tal modo, l'individuazione tempestiva degli 

effetti ambientali imprevisti, potrà essere messa in atto attraverso l'adozione di opportune misure 

correttive per una eventuale rimodulazione dei contenuti e delle azioni previste dal Programma. 

 


